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BALLA CAPITALE 
Le pifoi*nie sociali. 

Per gli so operi -— Discipline alle 
, Sqoietà initustriali. 

11 ìfuoeo FanfUlla pubblica; 
« Si assicura che, alla riapertura della 

.Gemerà, v^rrà proaentata una serio di 
progetti di carattere aociale, intesi spo-

. cialmerite a togliere lo cagioni di fre­
quente BOÌoporn, 
. 'Fra.altro sì ospleterebljoro i prov-

vodiméuti pel riconoscimento delle so­
cietà industriali e 'per azioni, limitan­
done il carattere speculativo ». 

Eohr̂ del «repiillstt «alla Minerva 
. — GII appetiti dei satrapi spode­
stati. 
nomai sa — Il comM. Francesco 

Torrinia, ex direttore generalo dell' i-
str'usione secondaria al Ministero di 
pubblica Istruzione, ha presentato ri­
corso al Consiglio di Stato, adducendo 
la protesa che gli spetterebbe, come a 
direttore generale pivi anziano, la dire­
zione generale delle belle arti. 

In sede e in funzioni, 
. Sonta S4. — Oggi al è inaugurata 

' la nuova'sede del Commissariato del-
, l'emigrazions a palazzo Mazzoleni, in 
piazza Santi Apostoli. 

I servizi, aa non dei tutto completi, 
sono in condiziono di poter dislmpe-
gnaroifln da ora le. attribuzioni stabilito 
dal regolamento. 

II Cpmmissario generale, on. Bodio, 
hi, priina di ' tutto, ;assicarato il tun-
zlonàbiento dbl servizio d'informazioni 
per gli emigranti, i quali, da oggi, po-
trailrio rivolgersi al Commi.ssariato por 
tù'tie lo' dilucidazióni necessario. 

Nel ' tempo stesso,' il Commissariato 
inlzierit - ^ come giit si i'a in Ingliil-
t e r r e o in Francia'— la compilazione 
di norme por gli omigranti che si di-
irigbha "in stabilito regioni, norme e 
guide ohe saranno distribuite gratuita­
mente a''quanti ne' faranno richiesta. 

NOTIZIE ITALIANE 
SCHIVATE IN TRIBUNALE 

Un avvocato sospeso. 
Tolegrafano da Ifapoll 21 : 
Quell'avvocato Aurinato ohe già ebbe 

un alterco vivacissimo col P. M. Ma-
strovalerio, ricambiandogli l'epiteto di 
J'utoiìiella, oggi, continuando la stesaa 
onusii, rinnovò l'alterco col proaidento 
avv .S'atriano, B contro gli altri difen­
sori N'ardono, Marvasi a, Cpoó.ljja, che 
abbandonarono la difesa, malgrado la 
iropnsizlone del presidente. 

i) Tribunale procedotto ilisciplinar-
mento, ammonendo gli altri e sospen­
dendo per duo mesi l'avv. Cocchia. 

NEL CAMPO SOCIALISTA. 
Un 0 referendum » fra i parlainentsrl. 

La direzione del partito sooialiata 
ha invitato i deputati del partito a voler 
dichiarare in quale domenioadel prossimo 
settembre sono liberi per occuparsi del 
•referendum sulla condotta politica del 
gruppo parlamentare. 

Si tratta, cora' è noto, di definire la 
quistiooe del ministorialismo o non — 
ossia dell' indirizzo Turati o di quello 
intì-ansigente. 

ili 
Le fei«i*ovi« venete. 

; '. 169isilì9iiìtt Gina 
In oambiali». oón avallo. 

. Secondo la Patria il Governo cinese 
avrebbe accordato all' Italia un' inden­
nità di guerra di 69 milioni, pagabili 
in altrettante obbligazioni al quattro 
per, cento,..garantite da determinate 
rendite dell'impero. 

NOTE VATICANE. 
il cqllégio croatizzato — I cardi­

nali italiani '— Il prete Pazman. 
Roma S5 — Pare che la questione 

di San Girolamo'e del Collegio Croato 
a Roma'avrti presto un soluzione. 

E'i degno d'importanza il fatto ohe 
.nessun' cardinale italiano ha voluto ac-
cettar,ej'U''ipi'Otettocata sul detto colle­
gio. Esraé: perciò è stato offerto a un 
cardinale austriaco. 
; . . . ' , ' • jff-

Fa il giro dei circoli, od è anche 
raccolto dai giornali,' il seguente a-
neddoto; 
'•'•Ièri il prète Pasiraan, agente del ve­
scovo croato Strosamayor, recatosi in 
pompa marita in Vaticano, non fu ri­
cevuto dal Papa, lio ricevette invoco 
il cardinale ' Uampolla, il quale, abbor­
dandolo,'gli dis'Se bruscamente: 

-—Invoco di venire'qui,farebbo assai beno a 
riioniiire a-Zagabria, 

Il prete ritornò invece al palazzo di 
S. Girolamo, dove lo attendevano al­
cune ditme. 

i r Pàzman-taccia oggi di ingratitu­
dine gli stessi suoi protettori e non si 
fa aerupoltì di 'parlare con poca rive­
renza perfino del Papa. 

(Ila ragione, povorb diavolo d'un mastino 
croato I è qnoliaila maniera.,;, di oompensaro i 
fedeli sarvitori?) 

|l riébrso ai Governo. 
Roma SS — Il putiblioista dalmata, 

Tito, Alacovich, ha avuto un colloquio 
cbìl'òn. Cocco-Ortu, ministro Guarda­
sigilli,, intorno 'alla questione di S. Gi­
rolamo ed alla recente lettera aposto­
lica Stavòritm genleni. 

k\ colloquio, durati) due ore, assi-
stoite anch^ l'on. Talamo, sotto-segre-
tar(b di Stato.'. 

Tanfo.il ministro cho il sottosegre­
tario si interessarono vivamente alla 
gravissima questione. 

NOTIZIE DI COflTE 
Di già la bambola a Jolanda! 
Si annunzia che io sorelle Maria e 

Baingia Chorosa e la signorina Maria 
Charohi di Osilo (Sardegna, provincia 
di Sassari), hanno inviato alla princi­
pessa Jolanda una splendida bambola 
in costumo osilese. 

La Regina mandò loro un ricco dono 
ed una lettera di ringraziamento. 

NOTE COMMERGIALI . ' 
RIVISTA SERICA. 

Il nostro mepoalo. 
Sete. — Nella settimana ora Anita 

vennero venduti molti lotti di seta per 
consegna, a prezzi che segnano un lieve 
miglioramento dalla decorsa ottava. 

Se i filatori in generale non avessero 
repentinamente aumentate le pret.esei. 
s'avrebbo potuto mandare a buon fino 
un quantitativo maggiore. 

E' lodevoJo cosa del filatoro il non 
spingere le vendite, ma altrettanto po­
trebbe diventare pericoloso un aumento 
inconsiderato e non compatibile con la 
situazione del consumo mondiale. 

Auguriamoci cho tutto proceda pel 
meglio, ma conviene pensare a non tiraro 
tanto la corda acciocché non si spezzi. 

Cascami. — Nello strusa qualche 
domanda da lire 7. a '7.'2u per classiche. 

Bassi prodotti dimenticati. 
Mercati di fuori (Corrispondenze). 
C! scrivono da: 
Krefeld. — Malgrado l'aumento an­

nunciatoci da tutti i mercati d'origine, 
la nostra piazza rimase calma comò la 
settimana precedente. 

La fabbrica non avendo ancora ordini 
importanti stonta ad accederò alle do­
mando dei filatori e non si provvedo 
che pur i'immo'liato bisogno. 

Zurigo — L'andamento del nostro 
mercato va sempre migliorando 

Le transazioni non sono molte, è vero, 
ma terminano quasi sempre a favore 
de! venditore. Cosi il rialzo incomincia 
poco a poco a farsi strada, e quantuque 
ia fabbrica si lamenti ancora doi ri­
cavi in perdita, ciò cho pur vogliamo 
credere, non vi « per questo causa «i 
impeiisierirsi so si considera il continuo 
aumento tìol consumo. 

Lyon. — Si conclusero in questi 
ultimi giorni parecchi affari con oirca 
I francò a vantaggio dei filatori ; od è 
probabile che il rialzo farà ancora più 
importanti progressi. 

Sul mercato dello stoife regna ancora 
la calma. Schanghay, Canton e Jokohama 
sono in rialzo. 

Milano. — Importanti affari s' fe­
cero questa settimafta por l'Amorioa a 
prezzi che dinotano un abbastanza sen­
sibile rialzo. Anche per le lavorate 
incomincia a sollevarsi maggior ricerca. 

New York. — La domanda fu al­
quanto animata e molti affari si termi­
narono, specialmente in giapponesi. 

La posizione della fabbrica è ottima. 
Solamente essa è assai poco provvista 

di materia prima, e in ciò naturalmente 
si spiega l'improvviso risveglio nella 
domanda. Silk, 

Caleidoscopio 
[ L'onomastioo, — Domani, 27, S. ZeUrino. 
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Splllmbergo Gemoni ~ Clvidalo-S. 
Lucia — Motta-Casarsa. 

Tempo addietro, tiii annunziato cho 
la Societli Veneta per l'esercizio dello 
ferrovie secondario, aveva posto allo 
studio alcuni progetti; importanti, allo 
scopo di aumentare l'utilità e la pro­
duttività di corto linee. 

Ecco qualche altra' informazione in 
argomento. 

L'ispettore capo dato ferrovie San-
garini e il civ, Dp 'Benedetti hanno 
raccolto notiziij relaiiVe al tronco Spi-
lintbergo-Genione por'Hferire alla Com­
missiono dello ferrovia complementari 
circa la produttività ^obabile di questo 
tronco della Società 'Veneta. 

La Commissione dolio ferrovie secon­
darle italiane sta q'ccupaodosi dolio 
studio per il completamento della Rete 
Venata in mo.do da rendere possibile di 
usufruire meglio, anche in relaziono al 
commercio orientale {specialmente i Bal­
cani), dell'apertura- del valico del 
Sempiono. . 

I tronchi allo studio'sarebboroquesti: 
Mostre-Camposampiorb, oongiungendosi 
alla lìnea attuale Caàiposampioro-Bas-
sano da prolungarsi ^no a Primolano, 
in modo da costituir)^ una linea diretta 
fra Venezia e Trentoi 

II tronco Meolo-Treviso oongiunge-
rebbe la linea Mestro-Portogruaro-
Triesto; quella Viceniia-Treviso abbro-
vierebbe il percorso fra Milano e Trieste 

Altri due tronchi in progetto sareb­
bero Cividale-S. Lucia e Molta di Li-
venza-Gasarsa, i quali costituirebbero, 
alla loro volta, la comunicazione più 
diretta Milano-Vienna. 

Con ciò verrebbero modificati tutti i 
vecchi progetti; non e'è dubbio, però, 
che allorquando fu costruito il tronco 
Cervignano-S. Giorgio' di Nogaro — nei 
riguardi delie com.unicazioni con Trieste 
— le idee e le- rair^evano ben chiare. 

Da San Daniele. 
Ltì /t\iie di ieri. 

n programma del mattino fu quasi 
nullo se si eccettua la sveglia fatta dalla 
distinta Banda del S8 fanteria e la vl-
iìita alla sala moderna della biblioteca. 

Il ricevimento dell'* Unione ciclistica 
udinese», la sfilata dei ciclisti, 11 ver­
mouth d'onoro od 11 banchetto andarono 
in.... fumo. 

Allo 10 arrivò la liànda di Paderno 
e foce il giro del paese suonando delle 
marcie. 

Nel pomeriggio si vendettero i bi­
glietti per la pesca di beneficenza ; gli 
oggetti esposti consistevano la maggior 
parte in bottiglie di vino. 

Alle ore 6 e un quartti Incominciò 
l'estrazione della tombola, dopo della 
quale incominciarono le danzb ohe si 
protrassero sino alle ore piccole di 
stamane. 

Belli od ammirati furono i fuochi 
artificiali del Turrin di Tarceoto. 

Abbastanza concorso di forestieri, se 
si tiene conto che ieri vi erano festa 
e sagre in tanti luoghi. 

Le antomlll Mm il 
delle Gomunicaziom provinciali? 

Si ha da Koma cha l'ing. Augusto 
Bernasconi ha domandato di essere au­
torizzato ad eseguire esperimenti di 
trazione mediante una macchina auto­
mobile per stabilire la convenienza di 
applicare questo sistema di trazione ai 
trasporti dei viaggiatori e della posta, 
nelle località dove non è possibile co­
struire strade ferrato. 

L'ispezione ai monumenti. 
E' in giro d'ispezione por la nostra 

provincia il coram. Berohet, direttore 
dell'uffloio regionale per la conserva­
zione doi monumenti del Veneto. 

La settimana scorsa fu a Cividale e 
visitò, assieme al Conservatore del 
museo eo. Zorzi, gli oggetti d'arte e-
sistcnti in Duomo, lo chiese di San 
l<'rancesca e di S. Biagio ed il r. museo. 

Da S. Vito al Tagl. 
/ funerali dd cav. Barnaba. 

S. Vito al Tagliamento, 24 agosto 
Oggi, allo 10 vennero tributati, so­

lenni funerali ai rimpianto ctv. Barnaba. 
Il corteo, aporto dalla musica citta­

dina, era imponente. Molte belle corone, 
specialmente quolla della famiglia del 
compianto Estinto. Al Cìimitero pronun­
ziarono bolli e commoventi discorsi: 
il nostro egregio sindaco signor Pio 
dolt. Morassutti, il rappresentante il 
Consiglio Provinciale, il rappresentante 
la Deputazione Provinciale, il valente 
e simpatico avv. Oonoari, l'eloquente 
avv. Polo: ed in ultimo il sig. Luigi 
Krancescutti Del Bianco; tutti facendo 
rilevare le grandi virtù ohe distinsero 
il cav. Barnaba quale patriota, cittadino, 
avvocato e letterato. 

La sua memoria vivrà imperitura nella 
monto e nel cuore di tutti. 

Da queste colonne invio ai desolati 
parenti le più cordiali espressioni di 
condoglianza. Pirro. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
Barnaba e Maironi commosse, porgono 
vivi ringraziamenti allo autorità prò. 
vinoiali, cittadino e locali, alle rappre­
sentanze degli Istituti, al cittadini, od 
a quanti altri col loro intervento 
ai funebri del cav. Domenico Barnaba, 
rosero più solenne il tributo di dolore 
e di pianto dei loro caro estinta. 

Domandano venia por eventuali in­
volontarie omissioni di partecipazione e 
ringraziamento. 

8. Vito, za agosto 1901. 

Da Cividale. 
La ffran festa di ieri. 

Cividale, 25 agosto. 
Ba>a le nubi dio gravarmi itinto 

Si rileva ne '1 sol l'anima mia, 
0 l'anima d'ognuno era davvero op­
pressa da' nuvoloni cho fin alle 10 del 
mattino sembravano contenderci il sor­
risa del' sole che invita al canto, al 
godimento. Cividale è imbandierata, 
mercè la gentilezza de' cittadini ohe 
nulla trascurano per rendor migliori 
le bellezze naturali di questa nostra 
antica sede barbarica, le di cui traccio 
van man mano scomparendo lascian­
doci il bello artistico da' non pochi 
monumenti. 

Alle 10 0 tre quarti precise molta 
folla lungo il percorsa dal ponto al 
Collegio attende il r. Prefetto, e l'on. 
Morpurgo, quali invitati alla festa;, ma 
la speranza ò vana, ed ognuno che ama 
la musica si dirigo al parco del bellis­
simo nostro Collegio convitto. 

Quanti colori quanti archi — o 
posso dire anche quanta luce. 

Là, nel magnifico salone sfarzosa­
mente adobbato a rosso e ritratti de' 
Sovrani ha luogo la famosa mattinata 
musicale — divertimento nuovo per 
Cividale più splendidamento {riuscito 
di quanto si poteva sperare. 

La sala ò riempita nello sfondo da 
40 distinti musicisti: il sig. T.eza mae­
stro deila^nostra banda, n'è il direttore, 
noto il gentilissimo ed intelligente Guar-
nierl giovane simpatico e promettente 
assai nell'arte a cui si dedica con vero 
amore; il maestro Barei distinto vio­
lino di spalla, un suonatore di clarino 
(di cui non so il nome) che non poco 
piacque negli a soli e nell'insieme, a 
tanti altri forestieri cho unitamente a' 
nostri egregi suonatori ci fecero gu­
stare della musica veramente eseguita 
alia perfezione. 

Lo signore, le signorine, il sesso 
forte, dimenticana quanto li può di­
strarre dal momonto prosente e col-
l'animo vivono delle emozioni più o 
meno lioto, più o meno patetiche su­
scitate da quelle ottanta agili mani 
che dan vita a tanti cuori già intristiti 
dalle passioni. Tutti i pezzi .piacquero 
immensamente, vennero applauditi e 
della <i Rapsodia Ungherese* si volle 
il l)is. 

'-^ 
Usciti dalla sala brilla la poesia della 

natura e la musica par continuare.... 
ma gli strumenti ci passano dinnanzi 
muli ed inerti.... 

Tutti corrono alle stazioni per acco­
gliere l'on. Morpurgo, il quale giunge 
infatti, e con le autorità del luogo si 
dirigo nell'ampia sala del «Friuli» por 
il banchetto. 

Non fa bisogno dirlo : ivi tutto ò 
disposto col massimo ordine e buon 
gusto', ognuno enti-arido dico : barido 
alla poesia, qui consolideremo le nostre 
correnti di simpatie al tomo della 
zuppa, all'effervescenza dello champa­
gne. 

A capo sta il sindaco Morganto ; a 
destra ; l'on. Morpurgo. ing. Podrotti, 
avv, Pollis, cav. Cucavaz, Padani, Me-
saglio, Baiseri, Sartogo, Brilsini, Mar-
tollotti — a sinistra : commiss. co. di 
Broganzo, ispettore Guerra, cav. dogli 
Avancini, cav. Scamoni, dott. Leith, 
Moro l''elico e tante altro distinto per­
sone, di cui non ricordo il nome. 
Quando 

Gli drll apdmantl di vino elotto 
Vola» le tanzo per il bancbetto 

il Sindaco Morgante, con quel suo 
tenore di voce sempre simpatico, in­
neggia al Deputato, alla ditta Galatti 
e specialmente al sig. Martollotti di­
rettore dell' impianto elettrico. 

L'on. Morpurgo ringrazia il Sindit6o, 
e compiacendosi dell'oggi, bandita la 
politica, inneggia a Cividale a.ntica e 
moderna augurando che, provveduta la 
luce elettrica, si provveda quanto prima 
all'acqua potabile. (Br'avo, possa l'au­
gurio mutarsi in effòtto). 

Parla il nostra compitissimo dommis-
sario rireganzo, porga il saluto de! Pro­
fatto, ed il suo speciale omaggiò alla 
città, cho non .smentisce la sua fama. 
Loda la Società Galatti, i suoi ingegiléri 
l'egregio Martollotti; invita a brindare 
al giovine Re. 

L'ingegnere Pedretti, monte vasta e 
poderosa, parla dilucidando la genesi 
della luce elettrica dal Voltaiaf Pao-
cinotti, al quale ultimo vorrebbe fosse 
dedicata ia nuova, via d'aciièssó alla 
stazione. 

Ogni discorso è salutato da applàusi. 

Vengono spediti telegrammi: al Pre­
fetto : 

< Cittadini cividaleai graditi òspiti 
riuniti fraterno banchetto por solen­
nizzare luce elettrica alzando fervidi 
voti progresso civile portano reverente 
ed affettuoso saluto a V. S. cèrti va­
lido appoggio ogni iniziativa moderno 
progresso ». 

Alle tre in piazza del duomo la no­
stra banda auona de' bellissimi pezzi 
fino alle 4 e mezza. A quest'ora, cor­
rono tutti alla stazione al passo di 
marcia per attendere i bandisti di Pal-
manova, nostri gentili ospiti fino a tarda 
ora. Al grido di mille evviva alle due 
cittadelle di Paimanova e Cividale, ai 
dolce e gralito rispondersi delle duo 
bande, si forma it corteo per l'accom­
pagnamento in città ed al parco del 
collegio. La Presidenza con i rappre­
sentanti del Municipio apre la marcia ; 
seguono i bandisti di Paimanova mol­
tissimi cittadini e forestieri arrivati 
col trono delle 4 e mozza. 

Lo vìe animatìssime non lasclereb-
bero desiderare maggior vita. .Alle sei 
nel parco del collegio si cominciano lo 
danze su vastissima ed elegante piatta­
forma ma vengono interrotte per il con­
corto delle banda di Paimanova. Nem­
meno dirlo ogni pezzo venne applau­
dito ; bravi e grazie a tutti, in modo 
speciale al giovanissimo maestro Blasig. 

A poco a poco cadono l'ombre della 
sera « giù da' colli o de' totti » ma il 
bianco raggio della luna resta vinto 
da mille lumicini che spandono molte­
plici loro raggi multicolori e da' fari 
elettrici cho abbagliano, e splendono 
come tanti soli. E quel magnifico parco 
sembra proprio un paradisa terrestre 
rallegrato da tante dive più o meno 
brune e bianche più o meno piacenti; 
ma confortiamoci ce n'è delle bellezze 
por soddisfare tutti gli occhi! I fuochi 
superarono proprio ogni aspettativa ; 
girandole, scherzi, detonazioni sì susse­
guono in. modo veramente piacevole o 
sorprendente : lode all' impresario sig. 
Turrin di Tarcento; inneggiamo alla mi-
rEÌbìle arte sua. 

Di là sì balla, si balla, e si benedice 
la musica che permetto anche un po' 
di movimento allo gambo. Le coppie 
s'intrecciano, si rincorrono, si' urtano, 
si confondono in una piacévole ridda 
seiÀtire più animata fino al tocco e 
forse più in là. 

Alle 10 e un quarto Con massimo 
dolore di tutti si torma il corteo por 
l'accompagnamento degli ospiti. alla.sta­
zione, gli amici sì aspettano por assor­
bire ancora assieme il bicchiere delia 
sìkSdk e per darsi l 'aarrivodorci». 

La banda nostra apre la marcia 
marcia, seguono le solite autorità con 
moltissimo popolo acclamante colie 
torco in mano a ' nostri ospiti graditi 
ed alla loro città ancor forte no' suoi 
baluardi antichi. Addio siioni, addio 
colleghi, il campanello si scuote, la 
vaporiera 

" flebile, acuta, stridula, flsohia „ 
continuano gli evviva, ma 

gi& il mostro cùnecio' di sua meiàllioa 
anima sbuffa, crolla, ansa, i fiammoi 
ocohi sbarra ;..,.... 

va, e gli amici nostri portasi ! Buon 
viaggio ed auguriamoci di rivederci 
ancora qui nella nostra ridente Civi­
dale. 

Ognuno ritorna alle,propria cape pen­
sando : a chi dobliiamp. q'u'^ste tanto 
boìlè ore godute? Al Municipio, all'in-
taticabile Ootamisslone-{lov la' quale r i­
serviamo tutti gli elogi a domani. 



T L F R I U L I 

Da Tapcento. 
Tarcento, 26 agosto 190). 

Un omicìdio in carcere.. 
Verso le ore sui di questa Mano il 

custode di queste carceri mandamen­
tali faceva la consueta visita ni dete­
nuti. Entrando nella cella numero & 
quantunque vi regnasse una semi nscu -
rità s'avvide subito che qualche cosa 
dì straordinario ivi ara successo, 

In un canto della prigione sopra il 
suo paglioriccio se no stava rannicchiato 
il detenuto Marco Liussi co^li occhi 
stralunati ed in una immobllttii.da e-
bete; mentre nell'angolo di fronte gia­
ceva supino ed immoto un'altro dete­
nuto nascosta la taccia od il tronco 
da stracci e coperto. Tutto il pavimento 
della cella era cosparso di foglio suocho 
di granturco e sopra le pareti d'un'an-
golo vodevansi molteplici chiazze di 
sangue. Il custode abbracciò d'un solo 
colpo d'occhio tutta quella acena e 
terrorizzato tolse repente lo coperte 
che nascondevano il secondo detenuto. 
Quale spettacolo raccapricciante! Il 
poveretto, tal Fìoritto Giacomo fu Gio­
vanni giaceva cadavere col capo im­
merso noi sangue e colla faccia tutta 
posta da gravi ferito in modo da essera 
irreconosoibile. Come avvenne la tra­
gedia!,... 

E' da sapersi che 3 o 4 giorni or 
sono veniva arrestato per minaccio, 
dicesl, a mano armata contro una donna 
di Sedills il Marco Liussi d'anni 30 da 
Tarconto, un povero pazzo inviato pa­
recchie volte al manicomio dal nostro 
medica Montegjiacco ed altrettanto dì-
messo dall'Ospitale di Udine, perchè 
dicbiaravasì, non era ammalato di mento. 
Invano il predetto sanitario stendeva 
l'anno scorso un rapporto particolareg­
giato intorno allo condizioni mentali del 
Liussi 3 concludeva facendo diagnosi 
di demenza con paralisi progressiva, 
dichiarando l'ammalato pericoloso e do­
versi perciò tenerlo segregato dal con­
sorzio civile. Il disgraziato fu licenziato 
come il .lolito e due settimane or sono 
riaccompagnato all'Ospedale, non vi fu 
trattenuto più di quattro giorni. 

Strano modo di accogliere, studiare 
a giudicare i poveri ammalati di mentel 

Questa mattina in preda a chi sa 
quali allucinazioni il Liussi sì levò dal 
suo giaciglio ed armatosi dol recipiente 
che servo ai detenuti per ì bisogni cor­
porali colpi ripetutamente e terribil­
mente nella faccia o sulla fronte il 
Fìoritto che doveva dormire profonda­
mente e che non mosse un dito dalia 
posiziono che teneva dormendo, tanto 
la morte deve essere stata istantanea 
come ebbe a dichiararci l'egregio dott. 
Montognacco. E non contento dei tre­
mendi colpi infortì colla tinozza, an­
cora il Liussi indori contro la vittima 
colpendolo col boccale di terracotta 
che ogni detenuto ha por l'acqua da 
bore. 

E interrogato dal medico e dal bri­
gadiere perchè avesse assassinato il suo 
compagno di cella il povero demente 
risponde colla maggiore naturalezza dì 
questo mondo : Questa mattina ò venato 
il Signore da questa finestra e mi ha 
ordinato di uccidorlo ed io ho dovuto 
eseguire la volontà del Signore.. Dì-
sgraziato ! 

Il Fìoritto era stato tradotto ieri 
sera in queste carceri dai rr. carabi­
nieri di Buja, ai quali s'ora presentato 
dicendo che volova finirla colla vita 
gettandosi nel Lodra. Poi perchè il 
canaio era troppo lontano e l'acqua 
forte troppo fredda aveva cambiato di 
parere e s'era costituito all'arma de­
nunziandosi aul:ore di un furto. Prove­
niva da Cavasse Nuovo, suo paese na­
tivo « sembra . fosse un pregiudicato. 
Aveva 53 anni. 

Il fatto ha prodotto in paese pro­
fonda emozione, M. 

L'arcivescovo An-
•ì 

Perfinire 
tivari.... redivivo 
Scrivono à* Codroipo eXVkdriattcot 
« S. E. Don Pietro Antivari ai'cive-

scovo di Udine sta per compire le suo 
vìsite nelle parocchie di questo distretto. 

Oggi si trova a Sedegliano dove sì 
formerii fino al 27 — a Basagliaponta 
sarii il 28 e lo stesso giorno farà ri­
torno ad Udine », 

Ci sembro, però, alquanto più probabile clie.,,, 
si tratti dsU'&roiveaeovo ZamburUni, 

Smarrisce il padre viaggiando. 
Certa Maria De Kiz d'anni 11 figlia 

di G, B. nata a Colture (Polcenigo), 
trovasi . da due giorni alla trattoria 
dolla Cerva a Conegliano, .perchè ha 
smarrite lo traccìe del padre suo col 
quale viaggiava, 

L'autorità dì P. S. sta provvedendo 
pel di lei rimpatrio. 

T^icoola p o s t a — ̂ f., Tarcento ; Clelia^ 
8. G. d. R.j Q. I„ A. B„ F. «., e A. II., Ci-
vidale: vivissime grazie. -- E. B., Pai,; rice. 
vomuo la sua, da Venezia; tante grazie! 

Rln0i*ax!amanta. I nipoti e i 
parenti di mons. Pietro Cappellaio 
porgono vivi ringraziamenti a tutti co­
loro che in qualoTio modo contribuirono 
a onorare la memoria dol venurando 
Estìnto, a chiedono scusa delle invo­
lontarie omissioni. 

Nella Regione Veneta. 
La tniiiDlaziiiiie iella salma di SelratlGo, 
La salma di Selvatico fu tumulata 

nel pomeriggio di sabato nella tomba 
presso quella del Gallina, 

Presenziarono il cognato Bordiga, 
Fradeletto,- Tocohio, molti artisti o 
pochi intimi coi rappresentanti dal Co­
mune, 

Gli artisti compierono il trasporto, 
Fredelotto con voce strozzata dal pianto 
porse l'estremo saluto. 

-tv '».¥.'̂  m 

Noie elettorali 
VkmÉlu U partiti popolari. 

Sabato sera ebbe luogo nella Sala 
Cecchini l'annunziata riunione, riuscita 
davvero imponente, essendo intervenuti 
circa ottocento elettori, 

Allo ore 81|2 circa, i membri dol 
Comitato, salutati da un vivo applaudo, 
siedono al loro posto. 

Parla II Presidente Perissinl. 

li progroiDioa. 
Il presidente signor Porissini, con 

quel suo porgere bonario e simpatico 
— efilcaciiisimo nella semplicitìt o mo­
destia — ringrazia ì oolleghi che lo 
vollero presidente; dice ohe il suo 
compito si limiterà a mantenere l'or­
dina e la serenità nelle discussioni e 
che gli costerà ben poca fatica, sa­
pendo dì potervi (are sicuro assegna­
mento da parto dell'Assemblea, 

Il Comitato — dice — vi ha qui 
convocati, o elettori, per concretare il 
programma e per completare la lista 
dei candidati. 

Già sapete che i primi comprosi nella 
lista sono 13 consiglieri democratici 
uscenti ; si tratta quindi di trovare 
altri 10 nomi. 

Rileva che sarebbe cosa poco pra­
tica e poco oonveniento la scelta dei 
19 candidati in una pubblica Assemblea, 
esigendosi lunghe, delicate, e serene 
discussioni. 

Il Comitato chiede perciò all'Assem­
blea di essere autorizzato a scegliere 
— con assoluto mandato di fiducia — 
i nomi degli altri candidati. 

Spiega il carattere speciale, l'im­
portanza morale, delle attuali eiezioni 
amministrative ; osse non sono —, dico 
— per noi, ohe la continuazione delle 
lotte precedenti, e, speriamo, ne saranno 
anche il complemento. 

La causa — dico — por cui com­
battiamo è giusta e santa, perchè ba­
sata sui nostri sacrosanti diritti di uo­
mini e di cittadini. 

Infatti — osserva — il Comune è 
retaggio dì tutti : ricchi e poveri ; ma 
i ricchi sono i mano — i poveri in­
vece sono la grande maggioranza ; ì 
meno fortunati, i bisognosi dì miglio­
ramento, nel lato economico e morale, 
dì protettrici sollecitudini, sono la 
schierai infinitamente più numerosa. 
Non è dunque logico ohe la rappre­
sentanza comunale sia in mano doi piiil 

Questo concetto, esposto con sem­
plicità ci frase e di gesto, è salutato 
con fragoroso applauso. 

Ma par conquistare — continua — 
questa maggioranza, bisogna che tutti 
accorriamo alle urne ! 

Badate ! — dice — gravi danni ci 
apporterebbe la sconfitta ; sarebbe un 
ritorno al passato — a quel passato dì 
cui non intendo qui farvi la storia, nò 
la critica, ma che voi ben conoscete e 
con me giudicate incompatibìlo col 
progresso sociale, {Applausi insistenti, 
fragorosi). 

-»-
Qui l'ottimo presidente dà lettura del 

programma dei partiti popolari; espo­
sizione arida,, senza fronzoli, senza pi­
stolotti. 

Il programma è quello dol 1899 — 
in parte già attuato — più un'appen­
dice, resa necessaria, come seguito e 
complomehto delle riformo introdotto 
nell'Amministrazione comunale. 

I punti principali del programma i'u-
r jno a sono ì seguenti : 

ISsasione dei dazi per economia. 
Municipalizzazione dei maggiori 

servizi pubblici. 
Abolizione delle spese voluttuarie. 
Aumento dei salari al personale 

municipale. 
Incremento e iHforme nella pubblica 

istruiione. 
Tutela dell'igiene pei poveri. 

Introduzione di criteri moderni 
nella pubblica beneficenza. 

M. nella ripartizione delle imposte. 
Avverto che tutte questo riforme non 

si potranno certo ottenoro tutto ad un 
franto, ma prudantemante, por gradi. 

Ma l'attuazione di questo riforma 
s'impnno nssolutamonte; esso furono 
quostiona di vit i e di morte anche 
pai consorvutorl; essi intesero cho lo 
riformo democratiche erano comprese 
e volute dal popolo; quindi si videro 
innanzi questo dilemma: Ometterle in 
pratica o perere (Applaùni). 

Cosi qualche riforma in senso demo­
cratico fa già altualu: p. es. la risoossionu 
doi dazi per economia; iniziata quella 
dolla refezione scolastica. 

• » -

Espone poi 1'«appondioo » dal pro­
gramma : 

Assistenza degli ammalati poveri a 
domicìlio. — Pi'omotoro tenaci) dì que­
sta riforma fu Luigi Pignat; si l'ocoro 
anche dogli studi, ma andò tutto,., nel 
cassone. 

Insegnamento nazionale e moderno. 
Refezione scolastica come dovere 

municipale — non con fondi stornati 
dallo bonoflcooje. 

Concorso del Couiune per le scuole 
popolari. 

Beneficenza, laica e non siiibordinala 
a preaonaelli confessionali. 

Istiluiione della Casa dei Cronici. 
Problema finanziario. — Av verte che 

il Comuno colla riscossione doi dazi 
per economia guadagnò lire 14Q000, 
che avrebbero Impinguato lo tasche di 
un appaltatore, .adesso occorra proce­
dere ad una conversione e unificnziono 
del debito comunale. 

Apertura della barriera. 
Abolizione dei dazi di consumo, o 

sostituzione di nuovi redditi. 
Riduzione e migliore impiago delle 

Masso ai voti questo programma è 
approvato all'unanimità. 

Il Presidente domanda poi al Comi­
tato il voto dì fiducia onde procedere 
al completamento della lista. 

Chiede la parola il sig. Plinio Xu-
liani. por raccomandare al Comitato di 
non includerò nella lista che nomi d'uo­
mini dì fede provata o sicura. 

Il J^'esidenle dice ohe il Comitato 
terrà conto certamonto dolio raccoman­
dazioni. 

Parla Garatti 

L'iiDrtaiìzriiioraieJleiiir-iotta. 
Chiede ed ha la parola l'on. Umberlu 

Caratti (segni d'attenzione). 
L'oratore sì compiace innanzi tutto 

dalla serietà, quasi austerità, delle cose 
e doi procedimenti in questo discus­
sioni, in queste assemblee ; se na com­
piace colla classe popolana, se ne com­
piace con sé stasso. 

Colla classe popolana, perchè essa 
smentisco nobilmente col fatto l'accusa, 
ohe lo vien mossa, di non essere « ma­
tura per la libertà » par l'indiriiszo e 
governo della pubblica cosa, 

L'attenziono e l'Intel ligonte apprez­
zamento che prestaste — dice — al­
l'arida austera esposizione dal pro­
gramma fatta dal nostro Presidonto, 
dimostrano la maturità invidiabile dì 
questa assemblea a tali discussioni. 

Mi compiaccio poi — proseguo — 
con me stosso, perchè sempre ebbi 
questa fedo nell'anima popolare, a iu 
questo grande movimento popolare che 
ad altri, a molli, a troppi, faceva e fa 
paura; cho a mo fin da princìpio ap­
parve legìttimo, benefico,provvidonzìalo. 
(Applausi). 

E questa fedo manifestai ed affermai 
sempre, anche di fronte al movimento 
socialista, sebbene io non abbia mai 
appartenuto a quel partito. 

All'azione socialista lo diadi sempre 
aifettuosa simpatìa, apprezzandone so­
pratutto r influenza eminentemente mo­
ralizzatrice e disciplinatrice sullo masso 
popolari, e provodendono gli oftettì be­
nefici por tutti, ohe oggi si vanno ac­
centuando, 

.Nei « partiti popolari » ognuno che 
abbia questa fede ha il suo posto, e vi 
può rimanere colla sua bandiera ! 

Qui l'oratore, con uno dei suoi oa-
ratteristioi apologhi — un lucherino, 
cho fa la muta — dà l'immagino del 
momonto che attraversa il nostro Pao'sa; 
momento di orisi psicologica; momonto 
e movimento di evoluzione a di tran­
sizione vei'iso un altro indirizzo politico, 
verso un diritto nuovo. — Il nostro 
Paoso....3ta facondo la muta (/tojtò). 

Ora, in questa eloziooo cui siamo 
chiamati, in questa ora di comuni do­
vari, io non tanto mi pi'ooccupo di quei 
programma (additando il banco della 
Prosidanza) — poiché anche dalla parta 
avversaria si può, e già lo prevado, 
afl'erraaflo a proclamarlo accettabile ed 
attuabile; quanto invoco, e ben più, 
mi prucoupo appunto di questa nuova 
fase, cui per l'impulso della coscienza 

popolare volge l'iodirizza di governo 
nel nostra Paese, 

Abbiamo, dico, un Ministero che pare 
abbia serlì intendimenti di riforma, di 
progrosso, di giustizia, nella ripartizione 
dei tributi, nell'amministrazione dolio 
Stato, Comunque, o con questo o con 
altro Ministero, la tendenza è imposta. 
Ma come potrebbosì attuare quel pro­
gramma, so esso trovasse avversi 1 
Municipi ~ se da questi venissero osta­
coli a inceppamenti? 

E' dunquo necessario ohe all'appello 
del Governo risponda — incoraggiante 
ed impellitrice — dai Municipi italiani 
la voce dal popolo ; o però è necessario 
che la coscienza popolare conquisti i 
Municipi, 

Non basta che in Municipio vi sìa 
chi si rassegna e si accingo ad appli­
care 11 programma democratico; occorra 
vi sia chi lo applica e lo ruolo, non 
per Imfiulso altrui, ma per propria e 
viva fede ; occorra ohe alla voce do! 
Governo centrala rispondano dai Go­
verni municipali voci vigoroso ed amiche. 
(applausi). 

Accennando poi all'importanza ed 
alla necessità assoluta dì un' azione 
concorde, propone che senz'altro si 
dia ampia facoltà al Comitato di pro-
parare la lista dei candidati, 

I nomi proposti dal Gomitato — con­
cludo — noi patromo accattarli ad 
occhi chiusi. {Applausi fragorosi). 

Parla Glrardini. 

il mUi del parliti popolari. 
E sorga l'on, Qìrardlni (Segni di vi' 

vissima attenzione). 
Dopo lo parole — dica — cosi op­

portune, cosi ohiavo, del collega Ca­
ratti, alle quali mi associo pìoiiamanto, 
ben poco ho da aggiungere. 

Ed anche in un dettaglio, mi associo : 
là dova rileva ed afferma che in questa 
lotta la vittoria non tanto importante 
per il programma, la cui attuaziiono ad 
ogni modo s'imporrà, quanto per l'af-
formaziona dol pensiero democratico. 

Noi vedemmo già come il marito 
della parziale attuazione di quel pro­
gramma sia disputato alla parto demo­
cratica; ma è giusto aSermaro ohe il 
merito n n spetta né alla maggioranza 
né alla minoranza dei rapprosantantì 
municipali, ma bensì all'esercito dai 
rappresentati, alla coscienza popolare, 
al corpo elettorale, che l'attuazione di 
quel programma a tutti impose, (ap­
plausi). 

E però affermo col collega Caratti 
l'importanza e nccossità precìpua- di 
questa vittoria cui aspiriamo esser que­
ste: che dai Municipi rispondano al Go­
verno centrala voci dì stimolo e d'in­
coraggiamento, voci di fidenti e di amici 
(applausi), 

E del resto, anche quanto al pro­
gramma, rileva come ben diversa cosa 
sia l'avere al governo municipale uo­
mini ohe lo accattano rassegnati e lo 
applicano perché ipcalzati, e uomini 
invece che Io vogliono con aperto e 
formo proposito, e con fedo. •— Qui fa 
una punta arguta verso certi programmi 
che spìngono l'ortodossia fino,., a voler 
fermare ì treni.,, (ilarità). 

Passa a tara, in sintasi, la cronistoria 
dal passato. Vi ricordate — dice — 
corno gli avversari nostri, in ogni lotta, 
politica od amministrativa,predicessero 
un cataclisma sociale, in caso di vittoria 
nostra? pareva dovesse cadere il mondo I 

Eppure, il mondo non è caduto. I 
partiti popolari nel breve esperimento 
fatto al governo del Municipio — da 
cui ci costrìnsero coU'ostruzionismo :or-
ganizzato a dimatterci — diede.rq prova 
di prudenza a rìguardosìtà esemplari. 

Cita l'esempio del Collegio Ucoallis; 
dei quale — dice — noi giammai vo­
lemmo la soppressione; al quale mai 
fumm'o ostili; ma solo chiedemmo, e 
chiodiamo, che viva per risorse sue, 
come oggimai risulta cho può. Ebbene, 
ognuno sa con quanta lealtà e prudenza 
procedemmo verso questo Istituto. 

E' vero bensì che se dalla Commis­
sione nominata vennero fatti studi e 
conclusivo proposte, l'analoga rela­
zione.,, mal vide la lucei 

Vana a puerile, pertanto, è l'accusa 
che i partiti popolari al governo mu­
nicipale siano por turbare comechessìa 
alcun istituto, alcuna amministrazione, 
0 il regolare andamento dalla civica 
azienda; ossi porteranno nella opera 
loro riformatrica quella prudenza e 
quell'accorgimento di cui diedero sag­
gio, e dì cui fortemente sentono la 
responsabilità. 

Ma le riforme i partiti popolari le 
applicheranno con sohiottezza, non ana­
turandolo, come fecero — ad esempio 
colla refezione scolastica — i conser­
vatori. 

E sopratutto, elettori, badato : i par­
titi popolari — essi soli — non por­
teranno nolla gestione comunale nes­
suna di quelle intolleranza, di quelle 
sopraffazioni alla coscienza, di quegli 
odiosi boicottaggi, di cui diedero sag­

gio, 0 a cui dimostrano cosi spiccata 
tendenza, I nostri conservatori. Ram­
menta il caso Cudttgnello. 

Pensatoci — dico — alla gravità di 
quel oasol gravità come indizio, come 
prova di tendenza. —;,Se, invoce' che di 
un cittadino in posizione distinta, di 
una persona colta, si fosse trattato di 
no umilissimo lavoratore, di uno spaz­
zino, questo caso ci avrebbe imposta 
come un dovere le stessa battaglia,- ci 
avrebbe prodotto il medesimo sèfiso 
d'indignazione, il medesimo sentimento 
di aoTida'rleià. liaperódaìiS •'q.iiiado il 
principio della libertà è offeso in ulto, 
l'offesa si estenda a tutti .coloro ohe 
della libertà sentono il diritto. (Ap­
plausi) . 

Supponete — dice —' che la vittoria 
oggi arridesse ai conservatori. Ohe 
cosa no dedurrebbero èssi? cho il po­
polo ha dato loro ragiono, ohe bi­
sogna continuare nel sistema, che.., 
« bisogna tenerli in stanga » (ilarità). 

Ed ora — conclude — elettori, la 
decisione è a voi! 

Fragorosi ap lausi salutano l'oratore, 
li. mandato di fiduoia -^, Finis. 
Il presidente Poressini fa' alcune 

altre raccomandazioni agli elettpri — 
e cioè che siano vigili e zelanti,pro­
pagatori — e pone ai voti il mandato 
di fiducia chiesto ai partiti popolari. 

Tutti alzano là mano. 
E con questo, l'assemblea — tran­

quillissima dal principio alla, fino — 
tranquillamente sì scioglie. 

La ricitiesta di coDOiiliio ó le prof e. 
Il Crodatu , ci ; rìspondsv che « a 

tempo 0 luògo', so gli parrà opportuno 
(a non par., assecondare il Friuli) si 
potranno anche dare lo provo »; e che 
< la cosa dal resto è già sulla .bocca di 
tutti » ; e,,,, ci pianta là, « alla finestra, 
colia nostra curiosità». 

E col nostro buon appetito di 
prima, confratello 1 
Eolii dell'adunanza dei «Pioooli 

eseroanli». 
I signori Dagani Augusto e G. Pittiui 

lagnano sulla Piccola Patria che la 
r̂elaziona da noi pubblicata sabato, sulla 
riunione de! nuovo sodalizio « Piccoli 
esercenti », « contiene delle inesatietze 
e motte cose non conformi a verità ». 

A noi non risulta, por quanto, — e 
prima della pubblicazione e dopo — ci 
siamo informati. . . . 

Ad ogni modo, poiché i due prote­
stanti si riservano. < a lunedi lo. spie­
gazioni », noi le aspettiamo, e non ci 
faremo pregare a rettificare eventual-
menno lo inesattezze dimostrato. 

Fu sempre nostro sistemEl, né il tem­
pestoso spirito elettorale, che ,ad altri 
consiglia perfino..,, là' fermata'fòkosa 
dai treni, farà mai deviare noi' dal 
binario della lealtà. 

Non varrebbe la pana di occuparsene, 
se non fosse per dimostrare a- quale 
povertà — anzi miseria estrema-—di 
argomenti siano ridotti.... gli abitatori 
dell'altra .riva. .' ' ''^ : i / 

Nella relazione di cui sopra, dà nf)i 
pubblicata, erano enumerati quà'iitl cap­
pellai, chincaglieri, osti; ' pizzidàgdoti, 
ecc., orano presenti alla detta riunione. 

Ebbene, dalla Piccola Patria.ai pro­
tende ora che quelle qufilificbe .(iiosii, 
pizzicagnolfleov, ) siano,,, dispregiativo !., 

Commonti 1 spìsgazionii.. Ab, no, poi 1 

Le corsa dalla bigha. 
Allo 17.'ito c'ora molta gente, e nel 

circolo 0 nei palchi e specialmente sul 
c o l l o . .; • •, . • 

I.,. romani della decadenza fecero il 
loro superbo ingresso nell'ippodromo, 
fieri e maestosi,., come gli eroi dello 
operetta. . , . . , . 

I Ilarità omerica nel pubblico quando 
I lo tuniche degli illastri guerrieri si 

sollevano al vento, por lasciare ve-
dore,,. là ove non è ohe luo^. 

Il pubblico , stipato , sul . colle, si di­
verti moltissimo. E' inutile ,negarlo; il 
divertimento delle .bighe. 

I cavalli partirono a. gran carriera, 
fiageilatì spietatamente dalla, frusta. , 

—. Che abbia perso la tasta tutta 
questa gonte ? —, devono , aver pensato 
quei poveri quadrupedi abiliiati al pa­
cifico servizio di noleggio. , 

. . * • . • . , , - . . . . . 

Nella prima batteria riuscirono primi 
Linda e Istriana, proprietario Cb-
lautti, secondi liaio e Is(ib,ellaài Coz-
zuttì Pietro, terzi Morello.o Baio di 
Valentinuzzi Pietro. ' 

Nella seconda batteria riuscirono 
primi Bocal a Spavento di Valenti­
nuzzi Pietro, secondi Spenta a Acceso 
di Colautti Giuseppe, terzi Zia è Nipote 
di Colautti Giuseppe, 

Nella corsa di disputa riuscirono 
primi Linda a Istriana di G,.,Colautti, 
secondi liaio e Sauro, di G, Colautti, 
terzi Proverbio e 'Singhiozzo di Pietro. 
Cozzutti, '' 
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L" Oratorio Perosiano 
ci t i wrlve: 
Le 4 prenotazioni continuano . numo-

raainsime, speoialmente dal di fuov'i.- : 
l'prezzi sono: 
iDgratisD (in piodi) Iiri3 2. "^~ Sodia, 

compreso l'ingreaào, lire 5. —. Posto 
distìnto,, oompràso l'ingresso, lire 7. — 
Poltrona, comproso l'ingresso, lire 10. 

I bigliotti si devono prenotare o ac­
quistare, inviando il rolatlco importo, 
alla Segreteria del. Gomitalo in Udine, 
riva Oastellu, 1 ; po'iohà al [esporto della 
Cattedrale nnn si ve-niiei'anÀàbiglieUi. 

I recapiti per la vendita dei bigliotti 
d'ingresso' in citià sono: Librerie Gam-
bierasi. Moretti, Barei, Puressini, Bar-
dusoo (Meroaiovoochio), Tosolini (S. 
Cristoforo), Patronato, Zoriii o presso 
lo farmacie Manganottt (Poscolle), De 
Candido (Orazzano), Metz (via AquilelaJ 
0 nel. negozio. Mason. 

I biglietti, di posti distinti e sedie 
sì trovano anche presso 1 librai, Gam-
bierasii Barei e 'ioni. 

-*• 
P e r . l 'ocoasione si pubb l i cherà un 

iVumero Umco. 

P E A LE AE.MI. 
Il ••Bollettino.,, 

Nel oomplimtmto — 191 raedioi, al­
lievi della scuola d'applicazione di sa-
nitli sono nominati sottotenenti: — No­
tiamo : Gervasi e tìnta di Udine ai 
17 e al 07. 

Nella riserva — Cos.sa por olii con­
servando il gradO:0 l'unirormo, il capi-
Dei Fabbro di Udine; 

Nellii ragionierio — I rajjionieri di 
pr ima classe e di seconda con l 'anzia-
nìtii da tu t to il 1803, sono chiamat i in 
d icembre ad un prossimo esame di a v a n . 
zamonto a r ag ion ie re pr inc ipa le . 

Un automobile oontro un paracarro? 
Scrivono da Codroipo !\ì\'Adriatico 

la seguente notizia, narrata ivi ieri da 
un ciclista proveniente da Udine. 

Uo automobile che viaggiava per la 
nostra citlit, giunto in prossimità al 

. Ponto "del Cormor; • andò, in veloce 
corsa, ad urtare contro due paracarri, 

;.abbatte;idono uno, spezzando l'altro, 
L'aiitòmobiiista, secondo la corri-

' spondèhzS àelVAdriatica, riportò gravi 
, ferite, tanto che, .^occorso da alcuno 

pot'sone fu dóviitò trasportare all'Ospi­
tale. 

V Assunte informazioni : all'Ospitale ci 
to. rispostò ohe nessun automobilista 
ferito fu medicato in quel pio luogo. 

' E allói-a? 

. UQ McorsQ lira IB SocletMi M. s. 
•'. .Roma 35 - ^ Si trova alla Corte 
.dei Conti per la registrazione il de­
creto ohe bandisce il concorso a premi 

::iTft le Società di, mutuo soccorso. I 
premi sono, in danaro e in medaglie 
d'argento e di bronzo. 
. I premi in danaro sono tre : uno di 
lire mille; due lire, cioquenconto ; e 

.:saranno conferiti alle. Società che di-
niòrstreranno di provvedere nel modo 
più conveniente alla assistenza del soci 
nei casi di invalidità e di vecchiaia. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t e l o C i v i l e 
dal 18 >l 24 agosto 1901, 

Nati vivi maschi 11 fommino ? 
. „» motti „ . 1 „ 

Bipoatl n i < ~ 
ToUUo N. 20 

l'ubbUeationi d< mairitnonh. 
Paiorìco Oiambarba, tODenta dal genio, oon 

Qiuaaiipliia Flcollo, agiata — Enrico Sgolino, 
oparafo di farrìora, ooa Angola Paloasoni, aata-
iuota — Carlo Lodolo, falagname, eoo Maria 
MolinarJ, aataluola — Casaro Mercanto, mina-
toro, con Irono Foramitlì, oainlinga - Qìoranoi 
Slurma, maroinio, con Ida Fabbro, aaiaiuola -
Giacomo Frigerìo, caporale maniscalco, con Vir­
ginia BallÌB, casalinga, 

MatritHiHu 
Antonio Zoratti, agricoltore, con Adelina Cu-

berli, contadina — Antonio Chiuaal, negoziante, 
con Giuseppina Mini, civile — Stefano Pomi, 
fornaio, con Costanza Toso, caHalInga. 

Mora' a damiciUo, 
Giuseppe Mnradoro fu Antonio, d'anni'78 agri-

ooltoro — Teresa Riosa-CasIraa'iIi-OiSv.' Batt., 
d'anni i% setainula — Alfredo Barei di Tomaso, 
d'anni 12, tsoiaro — Oiuieppo de Laorontis di 
Raffaele, di mesi 4 o giorni IO — Giov, Batt, 
D'Agosiìnia fn Giov, Bali, d'anni 81 calzolaio — 
Ermenegildo Gottardo di Gottardo, di mesi 10 
e giorni 18 — Alfredo Faaano di Oronzo di 
giorni 26 — Angelo Nigria fu Giovanni, d'anni 
69, bandaio — Maria Cloocbiatti-Triscoli fn 
Oinsoppo, d'anni 36, contadina Arturo Ca­
tullo di tikola, d'anni 21, guardia di città — 
Arrigo Oiorgino di Qìnaeppe, di mesi 3 o giorni 
9 - Maria Golia fn Luca, d'anni Si, civile — 
Qiigiielmiua Stefani di Paolo, di giorni 22, 

3for(f neWOtpìtale civitt. 

Angelo CroallioI fll Luigi, d'anai 71, calzolaio 
— Girolamo Rigo fa G. B., d'anni 68 brac­
ciante - Antonio Cacchini di Amadio, d'anni 
17, fotografo ,-• Maria Toaeatti>Loi fu Giuseppe, 
d'anni 89, contadina — Adoliide Tampì d'anni 
67 BorVB ~ Nazzareno Signorotti fu Srcole, di 
anni 43, profoosore nelle aouoie tecniche — 
G. B. Bellina fu Candido, d'anni 72, facchino —, 
Marianna Pivetta di Nicolò, d'anai 17, aerva —-
Alessandro Rodaro di Pietro, d'i,nm 22, agri­
coltore ^ Elisabetta Bastlannttl-Mauro fu Giu­
seppe, d'anni 72, casalinga. 

Storti tuli* Oapiiie ISapotti. 
Faustino Capocci d'anni 1 e masi 1, 

Totale N, 24 
dei qtiAli 4 non appartenenti al Gomnno di Udine 

•':' L à o a d u t a d e l p i t t o r e M a t -
'.^io.ini> ^el. pomeriggio, di venerdì il 
pittore Vincenzo Mattiòni ori salito 
-sopra una à scala a piuoli all'altezza 
di circa sei metri, sull'altare maggioro 
della Chiesa delle Grazie, A tenore la 
^cala'era addetto un falegname di cui 
ói sfugge'il'nome. Questi, anziché te­
nere la scala, la abbandonò per andar 
il' vède.ro l'affetto chó facevano certe 
nuvole che il Mattiòni stava inottendo. 
La scala, cosi abbandonàtai scivolò ed 
il povero Matti'oni cadde battendo lo 
stinco della gamba destra su uno spi­
golo di pietra e, dal pianerottolo dol-
raltare,' andò giù di tutta la scalinata. 

FoÌ7tunatamonte il Mattiòni se la 
cavò con una ammaccatura alla gamba 
destra ed un'altra nella schiena. 

Il falegname, vedendo il Mattiòni a 
cadere, svenne 

Auguriamo all' egrègio artista una 
pronta guarigione. 

C o n s i g l i o . — 'Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. t9. Città. 

I genitori, il fratello, le sorelle ed il 
cognato, coll'anìmo straziato dal più 
intenso doloro, annunciano ai parenti 
od amici tutti, l'irreparabile perdita del 
loro amatissimo 

Daniele Toppani 
d'anni 22 

laureando ìngegnore industriale 
ieri avvenuta in Malhorghetto (Carintia) 
dòpo lunga e penosissima oiaiattia. 

Con- altra partecipazione sarà dato 
avviso del giorno e dell'ora in cui la 
salma arriverà a Udino. 

Udine, 26 agosto 1901. 

Avviso d'astaa 
Il sottoscritto curatore del fallimento 

della ditta Lunazzzi e Panciera di U-
dine, visto il decreto 23 agosto 1901 
dell'ili, sig, Giudicu Uulegutu, fa noto 
a chiunque possa averne interesse, 
che il giorno di lunedi. 2 settembre 
1901, allò ore 8, avrà luogo in Udine, 
— Suburbio Aquileia, Casa Pecoraro, 
(rimpetto alla Staziona ferroviaria) nel 
magazzino della fallita Ditta suddetta 
— la vendita al pubblico incanto dei 
vini, fusti e mobili in detto magazzino 
esistenti, tenendo a base d'asta il prozzo 
dell'inventario giudiziale, ostensibile 
presso 1' uffloio del Curatore sottoscritto 
— Via Prefettura piazzetta Valentinis 
n. 2. 

La meroe sarà divisa in lotti por motlo 
che anche i privati possano trovare la 
convenienza a ooncorrere ; chiunque 
potrà esaminarla nel magazzino sopra­
citato il giorno '31 oorr. dallo ore 7 
alio 10 0 dalle 16 alla 18. 

Il prezzo di delibera aumentato di 
tutte le spese d'asta e conseguenti, 
dovrà essere pagato all'alto della con­
segna che venii l'atta immediatamente 
dopo deliberato. 

Udine, 24 agosto i901. 

Avv, E r m e t e T a v a s a n i , Cu ra to r e . 

mS'^ «9̂ 3 I» 

Padiglione (Irammatico Zamparla. 
Quusla se ra , alli> oro 8 e mezza p r e ­

c i so , si rapi ivosonterà l ' omoz ionan te 
dramma in 4 att i ; Caterina IIoiDard, 
Regina d'Inghilterra. Seguirà una esi­
larantissima farsa. 

3=3 <3-IOIè2Sr-6k .XjI 
— Rivilla nuiìi-

d a l l ' a v v , l.iuigi 

: prof. A, 
Sila •* • 

-•sa., rmr sa^ 

TeatPo Minerva. 
L'addio. 

Ieri sera, ultima della breve stagiono, 
il pubblico ora accorso in buon numero. 

In un palco si notavano gii onore­
voli Girardini, Caratti, Caldesi e Zabeo; 
ospiti, questi ultimi, del primo, o gi­
tanti nel nostro Frinii. 

11 maestro IBernardi seppe reprimere 
energicamente la deplorevole tendenza 
di certi elementi delle masse, a « mol­
lare », a fare i trascurati, nella sorata 
finale. 

Vi furono i soliti applausi e lo so­
lite chiamate. 

-*• 
Ed ora agli egregi artisti che se ne 

vanno poi rispettivi destini — la si­
gnorina Minotti, il Franchi, il Franoe-
schini, od anche l'Olivieri e la Gius-
sani — il saluto cordiale del pubblico 
che li ha apprezzati e applauditi tanto, 
e che non li dimenticherà, 

E specialissimo va, con stima gran­
dissima e con viva simpatia, il salulo 
nostro, e di tutti, al maestro Bernardi; 
col desiderio e ooll'augurio di riaverlo 
in più importante stagione, con più 
adeguati mezzi, interprete appa.ssionato 
0 intelligentissimo, direttore ooscìon-
2Ìaso 0 valente. 

E intanto, auguri per la Carmen a 
Pordenone. 

IL CINEMATOGRAFO. 
Il «Minerva», dal 31 ago,ito all'8 

settembre si riaprirà al Cir,emaiogra/b 
«Liimiik'ea — che viene qui fornito 
di programmi nuovi. 

Si promettono proiezioni gigantesche. 

qualchn 
•" sig, " 

il SI 

cosa di più 

L'Unlversitft popolare 
dicinale — diretta 
Molinari. 
I S o m m a x > l o del fascicolo XtlI 

Groppalì: Le origini della società e della fami-
glia. Doti. Luisi Buchner ì il ftìUiminiamo prof, 
tuiffi Ferri; La giustizia penalê  Pietro Kra* 
pothinn Pagine autobiograflohe .— Massime e 
pensieri — Questionario. 

A b b o n a m e a t o anno lire 5 — Un 
fascìcolo cent. 20, 

li corso di sociologia del Groppali 
è desunto ila una conferenza del mede­
simo tenuta all'Università popolare di 
Milano, e ripetuta il giorno '̂ 0 dello 
stesso mese nel teatro dei Filodramma­
tici in Cremona, La seconda lezione 
tratta dello origini dello sociotà e della 
famiglia. 

Il prof. Groppali descrive a rapidi 
tocchi le principali fasi doll'ovoluzione 
storica, u, dopo aver fermato il concetto 
di società, illustra col sussidio dei fatti 
le l'orme sociali più semplici che s'in* 
centrano nel mondo degli animali e 
dogli uomini primitivi. 

Possa poi in rapida rassegna le prin­
cipali teorie che hanno tentata di strap­
pare alle primitivo vicende dell'esistenza 
sociale il mistero della loro legge sto­
rico, cercando di dimostrare ciò che di 
vero esse racchiudono. 

Molto interessante anche l'articolo 
Il femminismo del dott, Luigi Biich-
ner, il poeta della materia. 

L' articolo ò un riassunto del libro 
« A' l'aurore <ìu Sidole » edito dai Fr . 
Schleicher a Parigi. 

li grande scienziato descrive magi-
striilmento la condizione dolla donna 
nelle epoche passate e presso diversi 
popoli moderni. 

Dimostra che il cristianesimo, mal­
grado le tendenze suo livollatrici, non 
reso miglioro la donna, considerata 
UD'« eterna tenialriee ». I padri della 
Chiesa disputarono a lungo se si do­
vesse concederle... un'anima. 

Combatte l'opinione che l'intelligenza 
della donna sia inferiore a quella del­
l'uomo. 

Certuni, tanto per dimostrare ohe 
certi uomini sono più codini, e quindi 
meno evoluti delle donne, pretendono 
che, se la donna reclama i medesimi 
diritti dell'uomo, è tenuta pure agli 
stessi doveri: a faro, per esempio, ser-
v'izio militare! 

La risposta dol Buchner è somplice : 
" Costoro, scrivo il filosofo materialista, 
non riflettono die si corre maggior 
pericolo nel meUisr figli al monrfo 
ohe non sui campi di battaglia ». 

Carlo » 

Nel mondo di Travet 
Un segretario comunale che studia 

e lavora. 
Diffìciimente si può noi mondo buro 

cratìco citare una categoria di impie­
gati più utile, più importante, più degna 
di considorazione, dt quella dei sogro-
tari comunali. 

Essi infatti, in grandissima parte degli 
ottomila e tanti Uumuni del Regno — 
e cioè in tutti i Comuni rurali o in 
molti dei Comuni più o meno urbani — 
hanno in pugno quasi completamente 
(e sposso senza « quasi ») to sorti della 
pubblica azienda, non solo, ma l'avvo-
nire — a cioè l'indiriz'io sulla via del 
progresso o l'adagiamento nella nullag-
gino fatalistica — dei Municipi italiani. 

E ciò perchè nei casi su accennati 
il Sindaco e la Giunta, quando non 
sono poco più cho analfabeti, sono as­
solutamente inetti al governo della cosa 
pubblica, 0 privi di ogni idea e di ogni 
energia, o, comunque, affatto ignori di 
coso legali; sicché, non solo la retta 
applicazione dello funzioni municipali, 
ma anche l'inpulso e l'ispirazione ven­
gono dal Segretario. 

Senza dire, poi, cho quasi sempre il 
Segretario è il consulente, il procura­
tore, l'arbitro, il patrono invocato, in 
conto contingenze, dai singoli comunisti. 

Ma quanti di questi funzionari si 
rendono severo conto dell'importanza 
e dei doveri della loro più ohe man­
sione, vera missione? Quanti veramente 
sfuriano' le cose del loro Comune, ne 
seguono l'andamento e ì fenomeni, per 
scrutarne lo cause o dedurne i metodi 
e,i mezzi per un migliore avvenire? 

' Non tutti, corto ; o neanche moltis­
simi; troppi sono quelli che fanno «il 
mestiere», badando solo a sbarcare il 
lunario, ignari o spregiatarl di ogni 
idealità. 

Fra i pochi, certamente anzi, tra i 
pochissimi, tra gli appassionali, fra 

quelli cho fanno 

chosini, segrntario di Ijedogliano 
Ho appunto sott'coohio un suo opu-

scoletto sui lavori consimentari del suo 
Comune, nel quale egli, il bravo Mar­
chesini, dà bella prova della sua ope­
rosità 0 dolla sua coltura e passione 
nello cose amministrativo. 

L'opuscolo, che,, tratta un argomento 
di per sé cosi arido, é trattato con 
forma isimpatica e può esser latto con 
interesse e eoo piacere anche dai profani. 

Un bravo di cuore al sig. Marche­
sini il quale, speriamo, ci farà veder 
presto qualche altra cosa di suo ; e 
i'angurio che il suo bell'esempio di 
lavoratore studioso delle cose del suo 
Comune sia largamento imitato. 

Carlo. 

Osservazioni meteorologiohe. 
Staziono di Udine - R. I s t i tu to 'f oonico 

25 - 8 . 1001 ore 9 ora 15 oro21 26,8 

Bar, rid, a 0 

ore 9 

Alto m, n e . 10 
livello dal maro ' 751.0 7B0,6 760,3 747.9 
Umido relativo ! 77 03 77 
Stato del oielo { misto coperto mieto ?«• 
Acqua cad, mm. — 3.5 
Votooità e dire- j 
ziooe del vento ' calma calma calma calma 
Term, centigr. ' 22.3 25.1 22.1 19.7 

,' '' ma»BÌOiti . . . . . 36,3 
gg Temperatura * minima 17.6 

' ' mÌDlma ull'aperto 16.5 

t *̂  mlaioia all'aparto 17.3 
Tempo probabih 
Vanti deboli del I o li quailranlu >ul vor-

iaato adriatico merldlnDalfi; vari altrove. 
Cielo nuvoloso o coperto nairitalia inperÌD* 

re; eeaaralmeatQ leceno Altrove. QualcUft tem­
porale . 

Eeti*azioni del pegio Letto 
dol U agosto 1901 

Venezia 40 53 as 7fl «•?. 
Bari D3 57 70 82 34 
l'irenzo 16 5 la R?, 40 
Milano 28 20 73 17 m Napoli 
Palermo 

30 87 3 00 12 Napoli 
Palermo 64 48 (> 31 SI 
lioma 88 69 IR 87 19 
Torino (51 55 42 48 74 

Bollettino della Sorsa 
UDINE!. 26 agosto 1901. 
Renillta. 

Itaim 5 % COUlaDtì 
„ 6 % tino mese 
.. 4 '/ 

Gxteriouro 4 "/g oro 
Obbligazioni. 

Ferrovìa MeridìonaH 
,, 3 Vg Italiane 

I''ondÌHrJa Banca d'Italia 4 «/„ . 
„ Banco di Napoli 3 ' / , «/« 

Fondiar.Ciiesa Rinp, Milano 5 »/» 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud'ue 
., Popolare Friulana « . . . 
* Cooperativa Udiueeo . . 

Cot'onidcio Udinese 
Fabli.. dì zucchero B. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Morid. . . . . . . 
V. Fcrr. Medit 

Cambi e valute. 
Francia chequoa 
(ilermania „ 
Londra „ 
Anelria-Corono. . . . „ 
i^spoleoni. . „ . 

Ultimi d ispacc i . 
Chiuaura Parigi 
Cambio ufdciale 

ago. 24 

102.55 
102.60 
111.60 
71.22 

ago. 26 

102.80 

111.60 
71.25 

325.— «25.-
815.— 315.-
5 1 2 . - 512.-
440 — 440. 
Bla,— 512. 

8 4 8 . -
145,— 
140. -
36— 

1300— 
100,— 
7 0 . -

703 .~ 

104.10 
12fl65 
2628 

10980 
SO.SO 

98.60 
104.08 

La Banca ili Udine cedo oro e scudi d'arpento 
a frazione eotto il cambio segnato por i cortiScat i 
doganali, 

air InsupQpabilo 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine, 
I campioni della tintura presentalii 

dal sig, Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono,né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro .'iostanzc minerali nòcivp. 

La detta tintura è composta 'di' so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dlrettoro 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il- s ignor • 
LOROVICO RE, ParruRohiere 

UDINE - Via Danie le .Manin , . 

852 , -
145.— 
140.— 
S6.-

1300.— 
100.-
70.— 

708 — 
631.— 

104.10 
128.50 
26.28 

109.75 
20.80 

!04.12 

Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certiflcati pura­
mente italiani. Ira ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione inodieo dol defunto 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
0. (illirico modico d i S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius, 
/apponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'Nitido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di R^ma 
ed en. M i n i s t r o dulia Pubbl.'lst'ruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RAODO - U d i n e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELL.'V VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Co&aultAnouì tutti i giorni dallo 2 allo li Qccet„ 
tnato il terzo Sabato e torea Domenica d'ogaì 
meae. 

PIAZZA VITTORIO EMANVISLE 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore U , 

Farmacia Filippuzzì — Udine. 

Enrico Meroatali, erettore retpomdbiU. 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 

li Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 838,151.20 da distribuirsi 
a g l i a e s i e u r a t i , come risparmio 
nella misura d e i SO°/g s u i p r e m i 
d a l o r o p a g a t i per detto anno ; (') 
— destinò il resto al tondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 , 1 4 8 , 3 3 9 . 0 6 . 

Cosi la più antica e potente Sooietìi 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta allo forze acqui­
stato in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
porcai non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati ohe par­
tecipano tutti agli utili annuali, 

C) A t u t t o i l I 8 0 Ò 
si sono r ipar t i te ai soei 

per r iaparmi 
L. 13,485,276.89 

per rAmmioiatraaiono 

Vittorio Scala 

Vegga^i in quarta pagina) 
Orario ferro oinriu. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole E lomenta r i e R, .Scuola Toc 

nica L , 330, - Ginnasio L, 480 - Corsi 
p r e p a r a t o r i por gli osami di r ipa raz ione 
e di ammiss ione . 

Ch iede re p rog rammi . 

Spossa Franoesoo 

Direttore Proprietario. 

Prof. E. GHIARUTTINI 

Specialista w la malattie ioterae e o e r p . 
C o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dallo ore 11 7j allo 12 V, 

Piazza Mercaionuovo (S, Giacomo) n, 4. 

B O T T I S L I E R R Ì U O L I P M 
.Mercafoveoohio — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 
S0Sfli2Ì0li3t0 C8D DlirO TÌ08 llìailCO. . 

Bottiglia da litro L. 1.50 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via dolla Prefettura N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditoré 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eoe. 

Prezzi che uou temono con­
correnza. 

Prof. GUiOO BER6HINZ 
docente l i cllnica meiUca pediatrica. 

Consultazioni in nasa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mnntiea, 36 

(piazzetta dol SS, Redentore), 

Hi 
la seguito a speciali contratti 

con i t'abbricHnti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi, 
può fornirò tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

L ' A m a r o B a r e g g i a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Odino presso la Ditta, 
Giacomo Coraossatli, 



I L F R I U L I 

Le_ ^ìa^rz|o«ì per 11 JPrhiU si ii«ewotto «soiiosivasneiite-ptfesso r.Ì5aMn*iii«*ra!ikwk»-ii»!̂ ".'(iìftriiaìf»i|)iJ.-¥tìi|ife' 
iiiìUiiiJ^iiiiliiii ,int!, iiTt 

I fSl'Àaia Jl caldo, la itagione è propizia p« io c r̂a ri-
coalltuent), poiché le paiiisg^lite e l'aria di caro; 

!• • S i . 7(7jrr ,~ ""«dinWBO oirabilmoata. I«"cara. BUiogaa ptfrò'tnlre 
'tìBflMiliali ai M(e"dlMitlone ad «s«otWmoolo. Tale è il SigtmrMon hom-
barai e OontaWf.'A tinte le perione deboli, ai bambini deUcati o malaliecl, 
«1 «mralesiMht), ridona form e akluto. 

, : Oo»t«'U S,.p«J pd«U L. 3'.7B; 4 & (tura oomplala) L. 12 in Italia, ealoró 
ti, l.8,«nlliilpMi alVanlea fabbrica Lombardi e Ooalardi Napoli Via Rotea 3tó,l)l«. 

Viano apedito fino a «attetobifo il romanao (ìVÙ VÀDIS 
a oUiinque richieda la cera completa. ®rii'»Ti8 

Ttfssei k k m BRONGHlTli lofloenKà e quatstaHl altra ma-
î  lattià btonc'o pulmonare (Sem-

mola) ai corado da oltm- 40 àani aolo con la hi' 
ehmim Lumbarii etra. Qneito ooMlIpnlo prodotto ftt diohi»ratb,i«<nlieo|i!ii) 
pur i prodigiosi suoi effetti d«l prof. Ramaglia, tncacMmo plA dì ogni aljm. 
rimadio. dal prof. Cardarèlli. Viano falsifloata ed imitala da molti immorali 
famaciati 0 droghieri ; bisogna pretendere la cefo. Còtta L. 2''iriUlcon'm„ 
tolta ie'fatmaele del mondo. SI ipadlsoe ovunque contro rimei^"iiMi«fba(àiidi' 
Lire i.tSO alPonioa fabbrica Lombardi e Ccntardi — Via Roffla34B'bls.'''mpolI 

smi: 

U lisi - Meleolòsl 
llolAionare ala r ì ^ U éh'e Moftraia 
«ì goiriaoU 'omìU LmmlHii 'ut 'èHò-
ioli li etiem<i tU.mmitk.'-'M ot> 

Scompariscono I 
tiene la gnarigione anche in ammalati già. licenala^ialla morte daigi^ci. 

' 10 1 bacilli di Kdck'M'espettorato,, céasa la,t(Mso>'J>fetibra 
do) DOSO del corpo. Iifolti amtaaUtt gravi gnaritioònqeèstltclini 

-„,,._- ,., i ra A,—'.Cotta-II. 3 II Bacon 6 il apiedùoe IttUmllon Miadb 
diUtfó' rlniessaUntulfiBla di L, 3.50 aU;anloa fabbrica Lombardi e OoniaMi 
Nalioli.-

T 4 a i f l l ì ì ln •" *'•'"""> dnalménle'la sna cura radicalo nella SmUaoina, 
Mn o l l l l l l lv Looibardi o Contardi oniia al iodoro. L'ammalato che fa 
, tale cara rimane Ubare eomplotamèbto dall'infezione! oiò 
«i e, constatalo dal fìatto che ohi fece la cura tre anni prima ha ripreso la 
malit\ta ilei' «sere perfettamente gaarito dall'infeaiose precedente. Non sì hanno 
aBàitt,i'nè iddlidl ereditarie. — Cura completa L. 81 in Italia, estero Fr. 25 
aiilioipati alia fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 bis. 

3fìi p<.i8tj>tetoi4fa. 

k no l t r ì n ìn '>" trovato finalmente la sna spiegàssipne sotontiflca, giacché 
'UalVialD nell'Istituto Pasteur di Parigi b alito «copotto e,studiato 

' : . il taioroboelllo che fai cadere! lieapein. Si è constatato al­
tresì ohe il oapollo cadere rinasce piii volta; uccidCedô -però il bacillo il ca­
pello rlnsaoe.e nonLcade.pid. — Su qu^ti studi ii àtatu^ preparata la ^^oi. 
n<m Lombardi o'Ccntardi. Distragga la foribra e Footmnev arreista là caduta, 
dei capelli e no promuove lo «vilupnoj — Cosi» li.Sdl'il. por niiiità"lL. 8.' 
guaitco B. cura completa in tntto il,.mondo"li. SOiasticipate à LOmbitdl e 
(Jontardl, Napoli. Si pwpara j«i»'(i«i«iinio>eoiioo«tói!tiù«t' 

- ì m d ' Àf Mie 
nevralgia,scialici ed,altra naa-
nifestationi dolorifiche'trovano 
il rimedio sublime, Immediato 

nel Baliaim Umbardi anliteumaiico ad oatigotloìo per ecoélliìn»»: ~ Coesa 
ull di^orc.'Mfd^arliiiisa'il'gonfiore dopo pocUe ' apblidaiiitni. E riutbtld'skmpra 
imei«»lglIoso 6 mlraooltlso con .la sorpresa dell'amtilUatoedd'.inedloo. *»-
' Costai L, 5 II flabott Ih tutto il Sfonda dietro rìine|ua anticipata all<aniea,fa^ 
.ibriCa Lombardi e ConWdl Napoli via Roma 345 bis. 

flenfàstenia, lliptenza, la debolezza generale e spi­
nali!, i dolori di testa, il 
roo'zid nelle orecchie, di­

pendono dall'esaorimonto nervoso. La cara ohe ha dato 1 migliori risultati 
«wi^do ritornare l'allegria OjlI «««itelo di godere la vita è costituita dal 
^a^entraUn^ o drmuti ai M»lié precisi Lèflbardi e Contardi. Efficace 
itt" ogni età. L» cara completa (sosia lire 18 in Italia e si spediioe in tutto il 
mondo per firanchl 20 anticipati all'unica Fabbrica Lombardi o Contardi, Na-
jioll, via Roma, 345, bis. 

n H j |1 1 si guarieoa sionramento con la Cum (limiaril:i)ik«tà,mi-
l||9nHT,H Biiaia di ammalati e moltissimi medici ne sonò co&vmll. 
JJIUUUVU J-j ,„„^ ,j j,„„j^ „gj[ jj j,jj|jjg ,. ^yj, inial tìoit^, Si' 

permette il cibo mlato e si ottiene presto la scomparsa dello lUcMiê o (,,14 
ripresa dello forzo. Splendida statistica comunicata all'Acoadomĵ . di' Parigi., 
Memoria gratis chiedendola eoo cartolina doppia. — La cura codipleta dbtà 
in Italia.£. 12 e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 16 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Cobtardi, Napoli via Roma 345 bis, , , 

l* _ 1 i r « J « _ i - - J I . il restringimento, la goccolla; tonò gttariti jifbiu-
tlR' HlflnftPPÌIffUÌ mente 0 sclentiflcameltecbnr/nCi»M»antMetbca. 
uu Mfuuui i | igwi , ]^ |„) , ,g 1, pid ostinata seoteiione, Non.ivi/» rime-

'dld eyuate é tutte le altro'specialità sono un inganno P,«r,tutti # | ajagi^t), 
fprónti''a"dti«Him;(tié pauSb'ie. Agisce comò preB»ìii(»« fnfallibile, euifahva In-
shpohblle' Costa L. 2.50,' per posta L. 11.26 anticipate, 4 fi. L. IO, estero 
Fr.. 12, àll'udioa fàbb«ci"Ìombardi 0 OOntaraî 'Napoll via'B8m« Btó bW 

Gìfnéii iSi i ridi Ppnr in l f i M o l t ì n ì n a l t . '*«!«»>» A. MtmKoni O'O. Via'Sala 12 — Xorino, 0. Torta, via Roma, 2 — V«»e«ia, Farm. Tronto, tHmo» S.-Oantìan'ó — Ahcoiio èflo!oonii,''todoBeo 0 Foligno, Bonavia'ir- Fireme, flasiià'Fogna 
Ul!UOai9(i UOI r i UUUIII ineUIUtllHll; a FlglI — Roma, Colonnello 0 Bordoni, Corso V. E., 18 ; A. Manzoni e C„ Via di Pietra — CoriUff, FratffilWatìU — W M .AcétWIl K S.' - Bari, Pagantoi, Montelèiiiu, Uppoli»!~ Taranlo 

- ' • " • "••• - • - • — ' •• - •-• • - " i b t t F y a ' c m i " - -- -

|.OOOO.OiP# 

«hi e e 
ìstàntianea 

Senza bisógno d' 0-
|»Mii mcoi tutlte fa-
si lW SI può In'eidare 
il propvio'luobigllo. 

VaidéMpreSso l'Am-
ftlìnilt^fi!!.. 4^1 tritili 
al prezza di cent. 80 
la BbitiPit . 

e idcce, Olita é Ferrari — PaUnno Petralia, via Masnada — ìtiuaiiux P.lll Cananzi eoo. — DSPOSITARt nella Ropnbblie* ArgeftiUN L. Fljaw . etile Esneralda 068 Siwnos 4<re« 

NnoTP. IstTvoxI^tne b r i sve t ta fn della Ditta Achille Banfi, Milana. — È, ( a t t a sitò o l iè si p u ò desldisii 'are In usi laupÓBte 
dlli t oe ie t tH . — Roass|n la pflle varamento inorl)ldia, b l n n e n , v e l l n l e t n , mercè la nuova combinazione dell'amido col'sapone. — If u r o 
più d'ogni altro saiòóé porche è composto con .lostnnzo spocinli od è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa'. — Snp'è'Hiwo ni pili rmòdiati 
SRPiOLÌ estari. — il prezzo poi è alla portata di tutti. Si veudoj a cent. * 0 , »0 e SO al pazzo profntoato 0 tion profiInlBto in apposita elegante sqatola. 

M.4i ai<»!V< <9<»l«|ì>OniOERSI COI DI'VEniSI »/LI>OIVI AiLIi'AMIDO IIV COMlÉliìà^k'o. 
Verso'oartelina-va^Ua di Un * laUitta A. Banfi spedisce tre peni grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i prinemali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Segno, e dai grossisti di Mttano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Berni — Pevetì PxuwUsi-e ewipt 
io Ì J d i n e trovasi vendibile prestn il parrucchiorii An^irelo G e r v n s u t t i in via Uer,oatovecoliio. 

dsta 

pernoMuiehQ'e i M , 
Quuza' disCrng'^ere W smaUò ' 

dello Stabilimsnl^ 'fdribatiétftioo' Oi'Oiti 
«anni di Bologna, rìnforzìaf e ^f té iWa 
i denti dàlie' wslaltìe'óàl Vanno «ogge'tV, 

Ufià '«òalor!» céià'i". 5 0 

Si vendéSfe'880.1''A'ttUttinl8trà'»Ì6le del 

giocnalB l i FRIUW. 

TQKD-TRIP; 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA DJ ORO 
,̂  ,., Ipfallibjte distruttore dei Tapi, Sorì^l, T n i p c senza alcun pericolo 

' |)dr giiinlàlili domestici ;-àii hon confondersi colla pasta Badasé ohe'è pe-. 
rlcolosa pei suddetti auipìali.. ^ , 

I Bologna, 30 .gennaio 1890. 

Dtcbiàrìamo odn piàdel'i che il signor .A. Ci^pi'ssóaii. h fatto ne' no­
stri Stabilimsiiti di macinazione grani, pilatura risoj.o fabbri» Paste iaqne-
itS'Cìt'ttf, iU èSjjsr'itoti' dal 'suo proparato detto- TOmi^VRXPB ; s l'e­
sito-n»'è stato completo, cft.jiòstro piena aoddi.'iliiione. 

• In fede 
FfiàTELLl POGGIOLI 

ttHA'nm» S''!a»sH«ivi.«Mi«» 
Partema Arriti Parmnie ArriOf 
BA tmniB i. v n a z u T>K vsmuia a oDiim 
O: 4.40 8.67 D. 4.45 7.43 
A. 8.06 11.62 0. 6.10 10.07 
D. 11.2S 14.10 0. 10.35 15.26 
0 . 13.20 I8.ia D, 14.10 1 7 . -
0. 17.30 22.28 0. 18.37 28.25 
D. 20J23 23.05 H. 23.26 ,4.'S5 

0 . 80^ 
1 PONTIBU DA VONTflBBi. k unim 

0. 80^ 8.6&, 0 . 4iea 
D. 9J!8 

7,38 
B. 7£8 9.6B 

0 . 4iea 
D. 9J!8 im 0. I0.3B 13.39 0. 14.39 IT'.OO 

D. 17.10 18.10 0. 18.55 19;40 
0. 17.36 20.45 D, 18.39 20.05 

Pabchotto gran'de L. il .*® .— Piccolo L.|%6S». 
';,,p^^s8o l'uMoio annunzi del giornale « Ifc 

•o«o«oogt i03^®o90iOfOf f iQeooo®oa 
OOOOOOO©OOOOOOO®OOO@OOOOOCS0CI»B I 
8 Si4|)pruel« & 'pr«K%Ì di luiim "^wsiwenfeuKa. 

0. 6.30 8 . ^ 
D. 8 . - l é . S 
M. 1K42 19)46 
0. 17i2£ 20.3'S 

jDA T1USSTH 

k. r 
D. 17.80 
,M. 23.30 

A uniia 
M.IO 
12.6« 
2 0 . p 

v.àa 
BA «ASAiaai a afiuios. 

0. 9.11 9 . » 
ti. UiSS 1 5 . S 
0 . Ì83ff 1 9 . # 

SA SriUHB, 
0. 8.05 
M. 18,15 
0.' 1 7 . » 

A OASARSA 

8.43 

' IQIIO 
DA DASAHSA A HSTOsiù' 
A. 9.10 9,48 
0. 14.31 16.18 
0. 18.37 19.20 

&A POKTO0X, 
0. 8,-r 
0. 13.21 
0. 20.11 

AdASilSA 
8.45 

14.05 
alr.Bo 

SA ODIIU A OIVOALl' 
M,, _a,0« . fi.37 
M. 10.12 10.39, . 
U. 11.40 12.07 
M. 16.06 16.37. 
M.. 21.23 21.50 1 

SA OltUAlUl 
Mi fi£5 
M. Vm 
M. 12,36, 
M. 17.15 
M. 22.10 

A ubl^ìl 
7.25. 

11.18. 
13.08, 
17,48 
22Ì41 

DDIHII S.SIOI<aiOIIUKI<ril|l 
M. 7.35 DJ 8.35 10.40 
M.13.Ì6 0,14.15 19.46'1 
M.17.56D. 18.57 22.16. Il 

mnarà s.aioiióio nona 
B. 6.20-M. 8.29 10.12 
•i. 12.80 MJ14.30 1S.0S 
a. 17.80 M.19.04 21.23 

PÈtROUNA 
Ber far were ieajielli'tarfestarfle'la.cafliita" 

L'unica che possa veramente' assic'Àra're a i:h|iiiiq'ue 
una bella, foltu e rigogliosa capìgliatiua. La sdii cné' 
abbia l'aiionB diretta sul bulba,c(iniira"r,e„qli pqdo "(bo ; 
col suo liso Si può evitate certo tìnS (ii-eWorf'calvlSfe.' 

Viene riìccomandatb) l'uso a tutte le et& a.sessi^ 
spocialmeateaUe signore, (ìbe <)on, questo pMdottp 

poti-anno avere una chiom^ foita,,e |u,?ente; alle m^dr|,,di f^bjiglij,.per ^n,̂ r/9 
puliti In teita, rinforzando e svijUiPpanào la oipiglietura,d^i'lorp hamb),pi. 

Infine la PETROLINA fa crescerti caWli,'né iìiutà lo sViluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli mòrbidi, lucidi, cbiiéet*'iindóìie il 
loro colore nalnl'al'e'. 

Essa è offioBoiasima alle parton'^ eh* dèlpite' da malattia•q'dalSìisi'htóad''' 
sventuratamente perduti i capelli. 6'àlidhe il più bélIfqrnBmentoj perchè: c6il" 
l'uso di questa specialità; non solo rieoùipariranno i capélli, Ina avranno un»' 
folta e rigogliosa vegetazione; ' • , 

Premo del' fiàconè' cod istruziode lire 9;' 
Si spedisAi èJ^uU'tftìS'iiìtìafidiJ'Sirtoiinii-vaglia di lire-2.75 «U'DlBoio Abnrinii 

del giornale-It FRIULI;.'Odine, Via Prefottura,fil.,„e,j^.. .'• , , .^ . 

itBSi 

àS2888?8SS888^Sgi§S8' mm 

•nnqi s.QiOBOio'viKazu 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 

viNizu a.sioaaio miiial •nnqi s.QiOBOio'viKazu 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 D. 7 , - M. 8.57 9.63 
M. 13.16 M.14.3S 18.30 lil,10.20 M.14.14 15.60 
M. 17.56 D.1B.57 21.30 0.18.26 M.20.24 21.16 

' I OBÀBIO P S L I A TEAM7Ià A I^AfOBB 

Signore !!! 
I, capelli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i più belli p^rqhq nuMteridow 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo seb|(io ' risponde splendfdàtffinle la. 
ntéra^lgt l lai i i i , 

. jpr|B|tata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO LONGE6A 
a. Salvatore', 4825'-Venezia 

poiché con questa specialità, si dà ai capelli il più 
[lello e naturale ' colori? b i o n d o oi^o (|i moda. 

'Viene poi specialmente raocomapdata d qpelle, 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uao della jn4d,é^tai, sp.jqiej.i,tà ?i (ivrà il 
modo di conservarli sempre più, sinipatioo e bel COT, 
lore bSuisdo siro. . , 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali, i{Ìi|, ^àl|i»„pma1)ÌS la più 
•iap»ggi^la^5Ìàt;dt.r8Ìoui50..eS6ttOì,,ieii'ìa.piii. a buon mercatb, ndn' costanfll) che sole 
h.H.sin'iWti bottiglia elegantemente confezionata, e con relhtiva istruzione. 

Efretto siciirissimo - Massimo iiuon mercato 
D^pntillt» III nil^lìlllil presso rAinmim'Mmiofl«dsr-|!6'ftii«W B frinii. 

i.,ìl,l| „ i , , „ . , ; | i j , ,1 I • . i-»-"i«fcte ^wnujf u , ift-'-a-BaL 

Parlante 
BA unita 

B.'A. B. T. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.50 15.16 
18.— ,18.26 

Arri»* 

9.40 
13.— 
18.35 
19,45 

ArriM 
ADDniii 

a. nANnuib. SA n̂fui a. T. X. A. 
8.10 8.82 

12.28 - . -
16a0 15.80 
19.85 

Pàrtéhza 
i SA 

I.S5 
11.10 
13.65 
I81IO 

LA ¥E%A 

ANTICANÌZIE 
Questa impotente preparaziono senza esB;sre 

una tintura possiedo la ftcoltà di ridonare mi­
rabilmente ai'capelli o'alla barba il primitivo e 
naturale colore&fondo,- caî a^no e n^o,' bellezza 
e vitalità come noi primi anni.della giovinezza. 
Non mawhia, la polle, né la biancheriai impar 
disce la óaduta dai eapelli, ne favorisce lo svi-
luppb, pulisce il cfipo dalla fosfora. 

una soia bottiglia iaXt^Anticaniiie"tongega 
basta p^r ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

L'.(4n(i'eani»(̂  Lon^ega è la più rapida delle 
preparazioni progressive finora conosciute 0. pre­
feribile a tutte' le altre parchi la più afllcaoie'e 
la più economica. 
. Chiedere il colore ohe si desidera! biondo 
castagno 0 nero. 

Si vende presso l'Amminlstraziono del giornfilò 
/{Friuli a lire 3 alla' bottiglia di'jfrande formate. 

Gli effetti,.!.,pregi e, la, virtù innamereyoll 
della tanijo rinomata Àeijuà di 

CHlMNA. 
sono diveduti .oj^mai ipqpn'tèstft|)ili. B^sa.è sBn^.rior'e 
alle altre tnt'te'per la sua vera e reale e•ffioa'oi•̂ , 
pai riniorio é oresoìnta dei' , . „ , , 

Ca i i é l j t l é i d é l l t t K^ÀPhà., 
Cina volta'prpv^ta.làsi'adopfi'r^ Bémpre, 

i tVe i i . f eO la iotiigliif, , ^. ^,^' ., 
Ingrassa^ dat^gl 'o Pr^^s'ó.la Di t^Bròprròar l i 

'Iiì> $ i | [ m - d l ^ à^tle i)iiistino^z|oi];,„cl^ieders 
a tutti i profumieri e pjirrijpjlli^tl lt(, vc^r^ , 

A'CbU'AoÒHINiNA -Rizz i -' 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazionp de! giornata I I E V I u i l ' 

»fefekw!rf>%afé«5gfa»w«g»èB»wrfiaiM'u'»:JÌ^^ 

\m iwi"M Mio %m\mw 
Cnodeiipiù riceroatii.|^od»tt'iipe'r latdllettiBS è l'Aciiaaij] 

di fiorii di; iGiglio e Gelsomino. LS'ViJtùIdi'quest'A'Otiua.-
è^proprj,9,,4el|fi jiiù notevoli. E8S,a .diiftll9.;iinta della 
carne ,TO(la, morbidezza, e .quel,ve/fijffi.ch^e para.Bpn 
'"".ho olle dei pip 'bei gittrni dellh 'gioventù e fa sparire 

icóbib rósse, duaitìnqiid Si^'òra' (e à'f'"- ---^ '-"•^''"• ì&aéih rósse, duaitìnqiid' Siib'òra' (e à'ù'ilfeno'i Ip'èf)'' 
gelòtìa dilla ji'drSzia'dèl'Isdò (<6ttt'il8,"Wb pd#!f'Ìrd"a 
ùeno d'eiraCqtìa''dl'Giglié''o'Geliiitiiltotl "irdui xiio àì-
venta.òriMat generale. 

Brezzo •. ali» i|ttiglia «.. , ,MJj i , . i ui. ,y«.>iii , 
.Trovasi Wndiljjlo presso rUmcio'jjBmpnu del Gioraalo 

IL FUiULl,, Odile, via d«U«»..fó8fcl(nHM"l!iii6n(.' '' -

A v.vî i'iii"4* 'pà^.' a ptmÀ 'itìiiti' 
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